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OSTACOLO 
aU'unificazione? 

Respingiamo l'impostazio
ne clic tende a giudicare 
dell' imminente dibattito sui 
patti agrari in funzione del
la manovra e dell'interesse 
di questo o quel partito. La 
riforma dei patti agrari è 
problema oggettivo, maturo, 
che aspetta da anni di esse
re risolto, l'sso riguarda uno 
strato decis ivo di lavoratori 
della terra, ma non .solo lo
ro. Una giusta riforma dei 
patti agrari è un bisogno og
gi della nostra economia e 
una delle condizioni per il 
progresso della nostra agri
coltura, la (piale attraversa 
le aspre dillìcoltà che tutti 
.sanno. V.' da aggiungere che 
nella questione dei patti 
agrari è in gioco un punto 
che è al fondo e al centro 
oggi di tutte le lotte del la
voro: l'arma del padrone di 
licenziare a suo piacimento. 
Il tenore di vita del lavora
tore della città e della cam
pagna, le sue libertà sostan
ziali, l'avvenire e le possi
bilità dell'organizzazione sin
dacale sono strettamente le
gati a questa questione. V. 
alla decis ione cui si arriverà 
in tema di « giusta causa » 
nelle campagne sono profon
damente interessati l'operaio, 
l'impiegato, il bracciante. 

Respingiamo quindi la le
si che vorrebbe .subordinare 
il dibattito e le decisioni sui 
patti agrari alla data e agli 
orientamenti del congresso 
del PSDI o del PSI. Questa 
è una impostazione falsa, 
che vela la sostanza. Il solo 
metro giusto per giudicare e 
decidere è l'interesse dei 
mezzadri e dei coloni e dei 
lavoratori italiani in liene-

ueiamo dinanzi al partito e 
alle masse la forza del nemi
co di classe, le dillìcoltà elio 
ci verranno incontro nell'a
zione, lo spirito ili lotta e il 
senso di responsabilità che 
saranno necessari. 

Ma qui si tratta per noi 
dell'essenziale: dell'applica
zione della linea decisa dal
l'VI li ('(ingresso. La difesa 
della « giusta causa », con
tro l'arbitrio del padrone, è 
per noi un aspetto di quella 
democrazia sostanziale che 
è al fondo della vìa italiani1 

al social ismo e per la (piale 
lavoriamo a stabilire una 
larga alleanza di forze so-j 
ciali e politiche. Ciò non ba
sta che sia scritto nei prò-, 
grammi, ne vale attenderlo, 
da una manovra di vertice: 
sappiamo che può venire 
solo dall'azione e dalla lotta. 

l'inttosto, a quelli che con 
tanto chiasso e preoccupa
zione parlano di un nostro 
« diversivo » sui patti agra
ri, è lecito chiedere che ri
spondano a questa doman
da: come mai il Partito co
munista, sulla questione del
la « giusta causa » e della ri
forma dei patti agrari, risul
ta oggi la forza politica più 
decisa, conseguente, conili it
ti va? Come inai molti, che 
in questi mesi hanno dato a 
noi abbondanti lezioni di 
democrazia, esitano, oscilla
no o addirittura si schiera
no a fianco di Malagodi su 
una questione che è elemen
tare e decisiva per le liberta 
nelle campagne*.' Kppurc ra
dicali, socialdemocratici , li
berali di sinistra, repubbli
cani, gruppi di terza forza 
sono in una situazione di 

questa 

MIA SERIR HI MANIFESTAZIONI DA MILANO A PALERMO 

Nuovi sviluppi 
della lotta sindacale 

I convegni della C.G.I.L. pongono all'o.d.g. i problemi della Montecatini e dei 
complessi siderurgici - Le lotte contadine - L'industrializzazione del Mezzogiorno 

rale. Si dica se deve esserci,,.„.»,jcolare favore in 
afTossata o no la « J4Mt-st:ii|,:,tt;i«4lì-i. Si tratta di una n-
causa permanente »; si d i c a j v t l I ) ( l i c ; l z i ( ) | u . _ |<t „ , , j , | s , H 
se deve essere insabbiata! causa permanente » — che 
ancora una volta la ri Torma r„ accettata :, suo tempo an-
dei patti agrari. Onesto è ciòLq, " . . . . . . dal conservatore De (ìa-
che preme. Onesto è il n o d o | s l u . r i (,u.,. ,,,,., ( l i re dal co
da ali routare. ' , i i n n ,\ndreotti!> e soltn-

K strano è il ragion.inicn-jscrilla dall'attuale presiden-
to socialdemocratico sccon-jte del Consiglio; e alla qua-
<lo cui bisognerebbe rinvia-jle la stragrande maggiorau-
re il dibattito e le decisioni /a delle masse e delle orga-
MIÌ patti agrari, per nonjnizzazioni cattoliche di ba-[ 
ostacolare il processo di se e, per vecchia tradizio-1 

unificazione socialista. L'ine, favorevole. Lssi dunquci 
stato detto a suo tempo — ej potevano e possono contare 

sull'appoggio sicuro delle si-noi concordiamo —- che il 
processo di unificazione so
cialista deve servire a usci
re dall'immobilismo, ad ;iv-

nistre e contemporaneamen
te far leva — contro 'e resi-, 
.slenze reazionarie di Fanfa-

viare almeno le riforme p'uVnj — sullo stalo d'animo csi-
urgcnti. A stare invece alj:stente fra le masse cattoli i 
ragionamento di Matteotti e',lu-. L perchè questi gruppi 
Zagari, i termini verrebbero!lasciano a noi il privilegio 
paradossalmente rovesciati: ,|j condurre in prima fila 
in nome del processo di'quesla battaglia e non ne 
unilicazione socialista s i j , , m „ | , m o r i i i i / iat iva? Sono 
avrebbe un nuovo r i m i o , uiiidomumlc da porre a coloro 
nuovo insabbiamento, in'n'rlic tanto vanno dissertando 
conferma del più putrido (jj autonomia, di ini/ ial i \ :: 
immobil ismo. L ciò proprio politica e di declino della 
(piando Segni e il governo'l'unzione del nostro parlilo. 
finalmente accettano o sono1 i ) o m ; u u i t . „<,„ polemiche, ma 
costretti ad accettare che lajnecessarie per quella chia-
discussione sui patti agrari,jriiica/ionc. condizione indi-
dopo anni e anni di attesa ^pensabile — pur'cssa — per, 
e di remore, giunga in porlo.!l'affermarsi di una prospel-

Altro è il discorso da fare.tiva unitaria, fuori dalle il-, 
per l'unificazione socialista.[lusioni. «laidi equivoci, dalle, 
Se il PSDI è sul serio e in|« doppiezze ». 
modo conseguente per la di-; PIETRO INORACI 
fesa della « giusta causa per
manente ». il dibattito sui 
patti agrari farà compiere 
un passo avanti al processi» 
di unificazione, e anzi — 
premendo sulla Democrazia 
cristiana e sul movimento 
cattolico — spingerà innanzi 
in modo positivo tutta la si
tuazione. 

Se invece il PSDI non è 
per la « giusta causa pernia- m j t a t o permanente della As
tiente », l'ostacolo reale, gra- ? c m b l e a nazionale popolare 
ve all'unificazione socialista c ; n c s e e sindaco di Pechino.) 
è proprio in ciò . non nel di-

i'i sono ulcuiit tutti che 
iiuituruno nel campo (1V/1V 
lotte economiche e soeiiilt 
clic dcrono richiamare la 
attenzione dei Ut corettori e 
di nuel castissimo settore' 
dell'opinione pubblici; c'ic 
111 qualche modo partccipii 
0 è interessata al grande 
e tumultuoso dibattito sul
la * ria italiana al socia
lismo » Guardiamo il cu-
lendurio: mentre scriniamo 
si svolgono ci Milano e nel 
Mezzogiorno una scric di 
convegni di categoria e di 
settore convocati dalla 
CGIL: in numerose produ
ce sono in corso movimenti 
sociali di rana entità. 
martedì anche lì segretario 
della UIL, Vipliancst, pre
ciserà. dopo Dì Vittorio e 
Pastore, il punto di rista 
della sua organizzazione 
sui compiti del sindacato 
nella situazione attuale, a 
chiusura della sett'mina, 
infine, si aprirà a Torino 
un con regno per le 40 ore. 

In clic rapporto sono 
queste molteplici iniziative 
con il dibattito di fondo 
sulle prospettive e gli 
strumenti di una politica 
che apra la ria a una par
tecipazione di lavoratori 
alla direzione dello Stato.' 

Mai come in questo mo
mento è apparso chiaro clic 
le lotte contadine e ope 
raie i» corso «• i coitrcciiii 
economici e snida-ali in
dicati trovano la toro ra
gione d'essere non in una 
caotica e indiscriminata 
* otri mistica rivoluzionaria* 
ma nello sforzo di portare 
l'azione delle masse n li
vello delle strutture eco
nomiche e del processo 
produttivo, coti la coscien
za. espressa lucidamente in 
una recente risoliwio-ie del 
direttivo della CGIL che 
* nel momento predente 
spetta al movimento sinda
cale mutarti di far nropri 
1 problemi posti da! prò-

stinzione che . sposo è resa 
impossibile dalla natura di 
certe macchine moderne, 
essi Simo ormai decisi a 
puntare sull'aumento della 
parte variabile dei salario 
aziendale e sulla liduzione 
dell'orario di lavoro, per
chè solo cosi il lavoratore 
può riuscire, oggi, a p ir-
tccipure al progresso tec
nico e a trasformarlo in 
firoecsso sociale. 

Ci rendiamo conto che 
il movimento operaio, po
nendo e risolvendo questi 
ed altri problemi (VIRI, 
per esempio), incide diret
tamente sulla leggo del 
massimo profitto e pone 
quindi automaticamente un 
problema più vasto: quello 
del c"iilroli> degli inve
stimenti e degli utili azien
dali. il che comporta ine
vitabilmente un più vasto 
con irò'lo sui processi pro
duttivi. Ciò non deve esse

re negato ma bensì affer
mato perchè solo cosi pren
derà vigore il programma 
della CGIL per una econo
mia del lavoro. e acqui
eterà sostanza la prospet
tica dell'unità sindacale 

Perciò, mai come in que
sto momento noi abb iamo 
attardato con speranza e 
fiducia alle masse lavora
trici e alle loro organiz
zazioni. Di qui (leve venire 
e verrà — 11 e siamo certi — 
nuovi- alimento al dibatti
to sul socialismo, su questo 
t e r r eno le analisi teoriche 
troveranno convalide o 
smentite; su questo terre
no si misureranno le forze 
politiche e si vedrà chi è 
in grado di meglio aderire 
alla complessa realtà della 
lotta di classe, di organiz
zare le masse su una giu
sta piattaforma unitaria 
d'azione e con una giusta 
prospettiva. 

Le lotte 
del I, 

Ritorneranno a Civitavecchia 

Da .Milano alla Sicilia la 
Confedera/ione del Lavoro 
sta traduceudo in a/ione 
concreta la imposta/ione tis 

[•-.ita nei suoi ultimi cond
itati direttivi lesa a sposta
li e nelle .singole aziende, nei 
complessi monopolistici, .ìel-

|le categone il pesi» della lot-
Itu sindacale Di qui il vaio
la dei uunieroi»! convegni 
che si sono aperti ieri o che 
si aprono oggi nella capita
lo lombarda e 111 altri cen
tra del Paese 

Alla l'manitaria di Milano 
1 segietai i della FIOT. Nan
do Maggioni e Giovanni Gril
li hanno aperto ieri il Con
vegno per la riforma dell'I
stituto Cotoniero Italiano. 

(Continua in 7. pai;. V col.) 

MONTALTO DI CASTRO — GII evasi di Civitavecchia, Giuseppe Plebani e Giovanni 
Renaudo, sono stati catturati Ieri da due guardie di Finanza. (Nella foto) i due fuggitivi 
subito dopo In cattura - (In Viti pagina il nostro servizio sull'operazione dei carabinieri) 

SEMPRE TESA LA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 

Altri attacchi i i igicsi allo Yemen 
che denimcia i trattati con Londra 

L'Inghilterra non si rivolgerà all'ONU - L'ambasriatore degli USA in Egitto riferirà a Washington sulla situazione 

arcsso tecnico. 
ili 

./• 

E' giunta a Tirana 
una delegazione cinese 

TIRANA, 12. — L'arjenzia 
telegrafica albanese ha an
nunciato che è giunta a Tira
na una delegazione parla
mentare diretta da Peni: 
Clien. vice presidente del Co-

prve-
derne gli sviluppi e fron
teggiare le eonsequenre di 
operare jier la espansione 
della produzione e dei con
sumi » 

Come dal conci gito sul
l'industria cotonivi a e da 
quelli meridionali deriverà 
una più vasta presa .li co
scienza delle contrai!.Zirlo
ni e delle stortine di un 
apparato produttivo domi
nato dai monopoli cosi dal 
convegno dei sideruigici e 
da c/uc/'o per la riduzione 
•1 40 ore settimanali del
l'orario di lavorìi deve sca
turire una chiara lutea di 
lotta capace di restituire 
al sindacato quella cavanti) 
di contrattazione del sala
rio che. nell'attuale fase 
di sviluppo del capitalismo 
monopolistico — ciiratteriz-
zata dal crescente squili
brio tra rendimento del 
lavoro e salari — si * an-
data affievolendo I lavo
ratori non intendono tmv-
Uirsi solo ad unii lotta a 
oltranza contro il tnalio dei 
'empi, ne attarda**' trop
po nelUi pur necessaria 
distinzione tra produttività 
e intcns'ta del lavoro di-

Sillano urlio strade della rapitale le truppe yemenite 

IL CAI HO. 12. — L'inca-i vernativi e le caserme del -
ruato ili affari dello Yemen; l'esercito, provocando dan-
a Hciiul. Adnan 'l'arsissi, ha1 ni. Giovedì scorso. 1 ned t re . ha ni. Cìio 
dichiaiato opci che truppe, aerei britannici hanno sor-
mglesi hanno attaccato la volato l'aeroporto di Ilabib 
citta ih MnktaKi ed hannoisganciando bombe sul ba-
^•parato n.ntr" v.ìi edifici go-]st ionc di Sawmaa. 

reparti di fanteria sferra
vano un attacco dui.ito 12 
ore contro la roccaforte. 
nell'intento di occuparla. 

Tarsiasi ha detto che l'at
tacco. il pni violento elio sia 

mentreistato registrato dal 24 di

battito che si svolgerà alla," 
(laniera. I" questo ostacolo. 
non si supera capitolando di 
fronte a una simile posizio
ne del PSDI e favorendo i, 
suoi equivoci e le sue « dop-' 
piezze », ma con una baiti-' 
glia chiarificatrice e facen-j 
do intervenire la voce delle 
masse: c ioè mutando, con la 
lotta palifica, la situazione' 
nel Paese e i rapporti di 
forza. j 

Onesta e non altra è la 
« politica delle cose ». di cui 
tanto si è parlato: e che noi . 
non concepiamo come pura « " interdilli» ilei 
e semplice constatazione di «'<•"» l«epnWiliia._clir 
un consenso o di un dissen- •«•«•• mattina al Quirinale nn col 
so, ma come azione, inizia 
liva, combattimento per niu- , r o 

CONVOCATO DA GRONCHI IL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA COLOMBO 

Il governo ricorrerà a procedure anticostituzionali 
per imporre l'affossamento della "giusta causa,,? 

Colloquio Scpni-Fanfani - La posizione del Partito repubblicano italiano - Alcuno dichiarazioni del compagno Lombardi 

cc-inlii.e 111 poi. •}! piopoiic-
va t ic obbiettivi: uiiueltcì.-u 
i protettorati a sud dello 
Yemen perche onci tei rito-
ii hanno commento la lot
ta pei l'indipendenza, im
padronirsi delle uso:se pe-
t iol i fe ie dei piotettoiati e 
premici.si .lutine, una nv in -
cita materiale e 11101 ale sul
lo scacco subito in Kgitto. 
con conquiste tcrritoi i.ili 
nell'Aiabia del ̂ ud. 

Frattanto la legu/ionc ye 
menita a Londra ha -^mentito 
che sia stata ordinata la mo
bilitazione generale La 1I1-
cbiaia/.ione l'inessa dalla ^e-
de diplomatica — inoli le — 
smentisce di nuovo » quanto 
già precedentemente smen
tito. e cioè che dallo Yemen 
vi siano state infiltiazioni 
nel cosiddetto piotetloiato 
di Aden > L.i ^mentita si 
riferisce /nidcnternente ad 
un comunicato ufficiale bri
tannico 1.1 cui e detto che e 
lo Yemen ad attaccare e. 
con l'aiuto di radio (.'.uro. a 
travisare i fatti, interpre
tando tendenziosamente « le 
mis inc difensive delle popo
lazioni del protettorato co
me attacchi brutali delle 
forze imperialiste >. L'n por
tavoce della delegazione in
glese airo.NT. ila parte sua. 
nel daie l'annuncio ili un 
pa.*.so britannico alle .N'azio
ni l'iute, con cui si chiede 
un'inchiesta congiunta con ili 
governo yemenita, ha fatto! 
osservare che la Gran lire-' 

1 

l'Alta Coite di Giustizia per 
la qucstioneilell ' isoln K.ira-
nijiii, situata al laruo della 
costa yemenita, nel Mar 
Hosso II diplomatico yeme
nita e stato ncevuto dal co
mandante in capo deile for
ze unificate egiziane, saudia
ne. yemenite e si i ianc «per 
far fionte alla nuova situa
zione nello \ ciucn >. 

Oggi l'ambasciatole ame
ricano in l'jjitto. Haymond 
Ilare, e pattiti) in aerei) per 
Washington, dove 1 csteta 
una decina di giorni, per ri
ferire al suo governo in me
nto alle reazioni dei paesi 
arabi alla * dottrina h'ise-
nhower >. 

La sua paiten/a e stata 
preceduta di poco d.ì una 
dichiarazione ilei ministro 
degli esteri giordano Abdul-
lah Riinauy, il (piale ha af
fermato che il suo paese re
spinge la « teoria del vuoto di 
potenza > nel Medio Oriente. 

le cui Iin»*e si rilevano- ia l 
recente messaggio di ' Eise-
uhower La Giordania è per 
la completa indipendenza 
del mondo arabo, per l'ade-
lenza ai principi dell'ONL* 
e per il principio della neu-
tialita. 

Donne tunisine 
mitragliate dai francesi 
Tt'N'ISI. 12. — Le autorità 

tunisine hanno reso noto oggi 
che un aeroplano francese ha 
mitragliato da bassa quota 
un gruppo di donne tunisine 
intente al lavoro in un cam
po nei pressi di Sbeitla. uc
cidendone una e ferendone 
altre tre. 1 

Il governo tunisino sta 
preparando una nota di ener
gica protesta alle autorità 
francesi. 

Il fatto è accaduto nella 
Tunisia occidentale, nei pres
si del confine con l'Algeria. 

SUI RAPPORTI TRA PAESI SOCIALISTI 

Importante discorso 
di Giù lin-l.ai a Varsavia 
Hanno preso la parola anche Gomulka e Cyrankicwicx 

l'rr-iilrirtc ' tna»-r 
ha afillo • fio-ilo. 

infalli qi»c-lo 
e ratina*4»* in 

blorrar*- la bbrra ili-rii"ion«- «• Ira i quattro parlili 

lare la situazione. Noi non,"'"» l'aiirn/ion.' Millr nrorw 
dic iamo ogni: mettiamo it zioni «dir Ma a--nnirn«lo la qnr 

della 
1 loquio ron il niini-lro «fidl'azri- j la facoltà Ari Parlamento Hi mo- b/ionr all'alio tirila 

Ilur.» on. Colombo. I1.1 rirhi.v , ni fi rare il protrilo to\rrn.ili*i», rtVl eo\rrno, non è prr»a 

MIO prò- agrari potrebbe \enir meno far-: n'entra il «overn-i « rentri.-la ». j C'omc è nolo, il mancalo ap-
modo ila ion io realizzalo in proporlo Tulla\ia il calcolo ili que-ti , po«*io ilei repubblicani al rim-

roa- i gruppi, come ile| loverno nel I pa-to tentato a «uo tempo ila 
qnel forma/ione i *no in«ieme. non tiene conto rlel |''ceiba, facenilo mancare a 

movimento che *i \ a Miluppan-
ilo nellr ramparne e alla ba-e 

•if '- i partili «orialdemo 

in al 
in oini sua parte, ciò ro-liliii- j cuna con-iifer.i/ione ne^li am 

jrebbe un ritorno a quella prò- hienli re*pon*ahili •. >i è cioè| i le«l i 
collo- • redura e a quei melodi che. Ho-;crrii, in que-ti ambienti, che i,rratico e repubblicano. i>er non 

• f It-s»:e-triifTa e la caduta capi *ociablemocratici e reputi-'parlare delle ma«»e contadine 
>celba, «embrava fos-ero ; blirani «unirebbero facilmente 1 cattoliche: ba«ti pen«are al prez-

c o s i . N o i ' s n i ha compiuto con il «ollo-jme*«i per sempre al bando, (.io ! il ricallo della destra agraria, ito che pacherebbe in Romagna 
atTron-! '«retario acli interni on. Rn«*o! avrebbe impretedibili riperriii- ! dell'on. Maialoni e della destra I il partito repubblicano se, per 

di .-ioni in lutti i campi. Politica-i rlemorri-tiana. K" naturale che I appopciare un (coierno di cui 
la 

P S D I a l la" prova sui patt i elione dei patii a iran . Il 
agrar i , v e n g a il PSDI a p a s - <.•»'<> t»ronrhi-<.olomb- non e j p o 
s a r e gli « e s a m i > sul la « giu-|-»a-o il '«lo in materia. I.'on. *-e-, di 
sta causa» . Non è cosi . Noi'ani h 
proponiamo che sia 

. 1 . V.' naturale 
punii «ii di 1 un 

fa parte. trad 

che questo è l'unico modoper la .«euimana prossima. Inn-
di contribuire a un processo; ne. ,-eeni ha rire\uto il «e*re-
unitario, effettivo e stallile.'tario della D.C. on. Fanfani. e il 
sia delle forze socialiste, sia -ecret.irio del P>DI. on le M.n-
dclle forze democratiche in trotti. 
generale. Insomma: noi ci V I colloquio .d (Jiiirin.de 
proponiamo qualcosa di as- come in 
.sai più serio e impegnati \o -i.i -tato (un se 

ianah 

qiie-l'iillimo. «enibra I \ndreotti e 
b-cu--o l'.i'petlo co- ' della de-tra 

di al lr i C-ponenti 
detnocri-tiana. ha 

f i fa in m o d o p o s i t i v o u n a ' € l , n «-«.ime delle qne«tioni d i z i o n i in lutti i campi. Politica- i demorri-tiana 
q u e s t i o n e r e a l e e u r g e n t e carattere le:i-I.iti\o con parli- • mente, poi. è nolo che il me- J la de«tra d.c. pnnli «u rti rio, j neppure la P a "e , irarii'Se 
d e l l e HO\tre C i m p a - m e e de l «"«lare riferimento ai p r o - i m i ' l o d o «relbiano del ricor-o a ri- anche perchè ha o«ni intere--e ] principale rivendicazione dei 
n o s t r o P a e s e e s i" N\ i lt ippi labori parlamentari», o w e r o al pelizione alla qnr. i ion r di fi-'a squalificare ulteriormente i , contadini che in quella retione 
u n ' a z i o n e u n i t a r i a , la (piale dibattilo -ni palli agrari il cui duria fu tra le caii-e non ultime partiti minori carallcri/rando a ' ancora Io seinono. 
t n s c i n i «» i innon":! ai d i r i - ini/io è confermato per il lo. , del loeorio di quel co\erno qua-
c e n l i «Iella D e m o c r a z i a c r i - ' n a romocarione del Con-iclio ì driparlilo. in quanto «bmo-trò 
s t iana o de l PSDI u n a s o l o - dei Mini-tri in relazione » tale ! il carattere fittizio della ; as-
z i o n c " insta . S i a m o convin! i ' , hb. i t t i to è «tata preannunriata cioranza rentri-ta e la fine di 

un reale ron-en'o parlamentare 
e di opinione pubblica intorno 
al po»erno, alla «uà formula e 
alla «uà politica. 

I.'atcnzia APE. che riporta 
-pe--o il parere del mini-tro 

Pa lmi ro Togliatt i domenica a Milano 

ce lebrerà il XXXVI anniversar io del PCI 

A Milano diffonderanno 100 mila copie dell'Unità 

del banale diversivo, che ci »iiiu*ionale del pro^-imo dibat-
attribuisce la .stampa avvrr-jtiio, stante l'intenzione «lei ^o-
saria. E non intendiamo \e-l \erno di ricorrere alla qnestio-
lare per nulla, anzi sottoli-'ne di Sdnria. Se il governo at-

riferito ieri che « l'ipotesi avan
zala da qualche parte, >econdo 
la quale nel cor«o del prossimo 
dibattito parlamentare lai patti 

Il \ \ \ \ l annHersarin della fondazione del PCI tara celebrato a Milano. 
dimenila ?» gennaio, dal compagno Togliatti. Le «.trioni della citta r della 
prò» mola Manno wiluppando — •romunica la Federazione milanese — 
una gara di emulazione per ultimare entro II 20 gennaio la condegna delle 
nuo\e tessere ai militanti comunisti e per raccogliere nuove («trilioni. 

Per il in gennaio la Federazione nrllaitet* il è impegnata a diffonder» 
centomila copie dell « Unità >. 

interno la maa«ioranza preco-
?lituita. ser\i da prete-to alla 
crisi. Oue-to precedente \ e n i \ a 
ieri rirordato «lafli o-*cn,atori 
politici anche in rapporto alla 
polemica che si è arresa snl mi
nistero delle partecipazioni sta
tali, in seguilo alla candidatura 
di I.a Malfa come titolare di 
que-to ministero. Del resto, tut: 
la la que-tione del ministero 
delle partecipaiioni -tatali di
mostra che la cri«i cronica del
la maggioranza • centri-la • tor
na ad affiorare. C'è lina ro-a di 
almeno dieci candidati per que
sto ministero, ciascuno rappre-
«errtante di una corrente o sot
tocorrente diver«a; ma »i intra
vedono solo soluzioni di com
promesso o rin\i i , «ebbene da 
una «oluzione n da un'altra di
penda nn orientamento o un al
tro degli indirizzi di politica 
economica. 

Com'è noto, l'inizio del «li
batine parlamentare «ui palli 
agrari «ara immediatamente pre-

(Contlara« In T. »«f. 7. col.) 

tagna « avrebbe 
motivi di dolersi dello Ye
men. ma che non e nelle in
tenzioni inglesi deferite la 
questione alI'ONL' •>. 

Ora l'accenno contenuti» 
nel comunicato governativo 
britannico alle cosiddette 
« misure difensive delle po
polazioni > e la preoccupa
zione che traspare dalle di
chiarazioni del portavoce 
britannico all'ONT di ev i 
tare lo scoglio delle Nazioni 
l' iute — si osserva negli am
bienti politici del Cairo — 
equivale ad una ammissione 
dell'aggressione contro Io 
Yemen da parte della Gran 
Bretagna. 

Radio Cairo, intanto, rife
rendo una dichiarazione fat-1 
tale dal ministro plenipo
tenziario dello Yemen in 
Egitto Aboti Taleb. :ia an
nunciato che « i trattati con
clusi tra lo Yemen e la Cìran 
Bretagna, nel 1934 e nel 1951. 
devono considerarsi deca
duti dopo l'aggressione bri
tannica >. Abu Taleb ha di
chiarato, inoltre, che lo Ye
men intende presentare tra 

maggiori. (NOStro ser/izio particolare) 

VARSAVIA. 12 — / /na
no avuto inizio ieri a 
l'arsa ria i colloqui fra la 
d e l coazione go'-ernatn a 
cinese guulata da Cut En-
lai. e i dirigenti polacchi. 
tra i quali d p r w i o segre
tario del Partito operaio 
unificato Gomulka. I col

loqui . che. proseguono 
oggi, cono atiidntt da por
te polliceli, oltre che <i Cìo-
mulka. al presidente del 
consiglio di stato Zaicad-
skt. ni presidente del con
siglio dei ministri Cyran-
kreunz. al mimsttro degli 
affari esten Rapacki. al 
membro d e 1 Pohihuro 
Ochab e ad altre persona
lità del governo. 

Dopo la prima seduta. 
ieri sera, il presidente del 
consiglio polacciì Joseph 
Cyrankieicicz ha offerto 
un ricevimento in onore 
del primo ministro cinese 
Ciu Fn-lai 

\el corso del ricevimen
to Ciu Kn-lai ha pronun
ciato un brindisi nel quale 

qua lche giorno un ricorsi»! fra l'altro ha detto che « la 
contro la Gran Bretagna al-1. Polonia pofrn sempre con-

Il dito nell'occhio 
Da ardere 

C"—.•".'ni ai 11 il rli*o<">r«o tiri 
prni'lralr nri«*f:cijno ia!!'' Sic-
f.i cielt'iJnroiif :: Popolo «ottiene 
alatamente che •• for.*e in po
chi momenti «lolla .«tona della 
\imanrta. come in *î ;«.-llo attinie 
<• risultalo e\ i<!« me erte ì po
poli forti s ino quilh chi* hanno 
maggioro cewt-ionza della prio
rità dei valori dello spinto -

.Voi p> dubbio, infatti, eh» 
f governanti americani abbuino 

rren.i cvm-inr.i de.T.i pnonf«l 
dei i-n'ori dello «ninto. E de! 
petro!:o. si tn.Vidi* 

Il fesso del giorno 
- Sono i i ;r:«-«i i-ondizionatl 

d.tl loro tradirti cale oonfuci >-
nesimo ad <-«.-» re obbedienti e 
sottome««i ali.» autorità costi
tuita. e in particolare ai diri
genti com.im«ti'>-. U'uirer Bn^c», 
dal Mew-gjero. 

ASMODEO 

fere sull'aiuto della Cin* >. 
Prima di Ciu En-Iat 

aveva parlato Cyrankie- , 
incz. il quale aveva mes
so in rilievo i legami indi
struttibili che uniscono la 
Polonia e la Cina popola
re v.ella loro lotta per la 
pace. 

Gomulka ha invece pre
so la parola per ultimo. 
Egli lia salutato le vittorie 
del socialismo cinese, e ha 
dzchiarato che la Polonia 
cerca di costruire il suo 
avvenire sulle basi del 
marxismo - leninismo, te
nendo predenti le condi
zioni particolari in cui es
sa si trova, e tenendo con
to dell'esperienza della 
Unione Sovietica e delle 
altre nazioni. Il partito 
operaio poliicct» — eoli ha 
detto — ha aperto una 
nuova via nella coopcra
zione con eli nlfn partiti. 

Gomulka ha aggiunto 
che la Polon'a resta, fede
le dìo sptriro di soltda-
n e r à che la unisce alle al
tre naz-oni socialiste ed al 
principio dell'eguaglianza 
di diritti. 

Interrogato dai giornali
sti sulle possibili' i di un 
prest to da rwrfe della Ci
na popolare alla Polonia. 
Ci» En-lai he risposto che 
tra i due paesi esistono p'«ì 
relazioni economiche e che 
la Polonia fornisce alla Ci
na macchinari e iifermli. 
.Yiifurufnionro vi sono de l 
ti' pt»5S'btIirà di micliorare 
ed estendere tal: ro Jorio ni. 
Ciò — ha aggiunto Ciu 
En-lai — t a l e anche per 
le questioni culturali. 

A un' altra domandi 
concernente le tu* rclaxio-
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